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ZONA ALPAGO, TAMBRE, CHIES

MALGA MEZZOMIGLIO MT 1295
LOCALITÀ FARRA D’ALPAGO
Malga Mezzomiglio (1295 m) è situata nell’omonima località in prossimità 
della piana del Cansiglio, nel comune di Farra d’Alpago. In una splendida 
posizione, sovrasta l’incantevole Lago di Santa Croce e le Prealpi dell’Alpago, 
e gode di un suggestivo panorama verso la Valbelluna e le imponenti vette 
dolomitiche.
La malga è circondata da 90 ettari di terreno destinati al pascolo del 
bestiame, ove si possono trovare vacche, cavalli, asini, pecore e capre. Ospita 
l’agriturismo, comprensivo di posti letto e con un punto vendita dove poter 
degustare piatti tipici della zona e acquistare prodotti locali, e un caseificio 
per la lavorazione dei prodotti caseari.
È accessibile in auto per strada asfaltata da Farra d’Alpago, seguendo le 
indicazioni per circa 8 km.
In alternativa è raggiungibile da Campon per strada asfaltata e sterrata 
nell’ultimo tratto (circa 10 km).
MALGA FILIPPON MT 1030
LOCALITÀ PIAN CANSIGLIO - TAMBRE
Malga Filippon (1030 m) si trova nella piana del Cansiglio, nelle vicinanze 
dell’Orto Botanico e del Campo da Golf, in comune di Tambre d’Alpago.La 
malga ospita un’azienda agricola e agriturismo di recente ristrutturazione, 
che offre gustosi piatti tipici di montagna sia a pranzo che a cena, con 
possibilità di pernottamento (10 posti letto) e vendita di prodotti locali. È 
accessibile comodamente in auto per strada asfaltata ed è possibile lasciare 
l’auto nell’ampio parcheggio di cui dispone.

MALGA LE CODE MT 997
LOCALITÀ PIAN CANSIGLIO  - TAMBRE
Malga Le Code (997 m) si trova sulla vasta distesa prativa del Cansiglio, in 
prossimità del Bar Bianco, nel comune di Tambre.
È sede di un’azienda agricola, immersa in 74 ettari di verdi pascoli destinati 
alla pastura di vacche e cavalli; ideale meta per un soggiorno a stretto 
contatto con la natura, la malga offre possibilità di pernottamento con 
10 posti letto e organizza escursioni guidate con esperti del territorio. 
È comodamente raggiungibile in auto e presenta un ampio parcheggio
MALGA VAL MENERA MT 1000
Malga Valmenera (1000 m) è situata sulla piana del Cansiglio, nel comune 
di Tambre d’Alpago.
È sede di un’azienda agricola e dispone di un agriturismo con ottimo servizio 
di ristorazione, una zona con posti letto per il pernottamento, un punto 
vendita di prodotti locali e un caseificio utilizzato per la lavorazione dei 
formaggi. La malga è accessibile in auto per strada asfaltata e dispone di un 
ampio parcheggio.
MALGA CATE MT 1022
LOC CASERA PAL  - CHIES 
Malga Cate (1022 m) si trova sopra la frazione di Pianon nel comune di 
Chies d’Alpago. Utilizzata dal gestore per l’alpeggio durante tutto l’anno, 
vendita prodotti.È raggiungibile in auto per strada asfaltata.
MALGA PIAN FORMOSA MT 1220 
LOC. PIAN FORMOSA  - CHIES
Malga Pian Formosa (1220 m) è situata in una piana ai piedi dei monti 
Messer e Antander, Pian Formosa appunto, nel comune di Chies d’Alpago. 
Ospita un agriturismo con possibilità di ristoro  
La sua posizione, al centro di verdi pascoli dove si possono trovare vacche 
e pecore, possibilità di vendita prodotti . È raggiungibile comodamente in 
auto da Tambre d’Alpago o da Chies per strada asfaltata.
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MUSEO LONGARONE VAJONT, ATTIMI DI STORIA..

Locato dal 2009 in Piazza Gonzaga, presso la sede del Centro Culturale 

di Longarone, il museo  è uno strumento di conoscenza della storia locale, 

indelebilmente segnata dalla più grande tragedia italiana del dopoguerra. 

Attraverso foto, reperti e totem multimediali, si ripercorre la storia della 

cittadina pre Vajont, la costruzione della Diga, il disastro, i soccorsi e la 

ricostruzione della Longarone attuale. 

CHIESA MONUMENTALE DI LONGARONE  

Si trova in Piazza J. Tasso, in centro al paese di Longarone. Costruita dopo 

la tragedia, su progetto dell’Arch. Giovanni Michelucci, è dedicata alle 

Vittime del Vajont. All’esterno sono sempre visitabili il memoriale delle 

Vittime ed il museo Pietre Vive. 

L A G O  D I  S A N TA  C R O C E
Il lago di Santa Croce è un lago naturale (il cui bacino è stato ampliato 
artificialmente negli anni trenta) situato in provincia di Belluno, nella zona 
dell’Alpago, al confine con la provincia di Treviso. Il clima, soleggiato e mai 
troppo caldo grazie alla brezza che soffia costantemente, rende piacevoli 
le passeggiate, le escursioni in bicicletta e il relax sulla spiaggia. Il valore del 
bacino è testimoniato anche dal riconoscimento da parte di Legambiente 
che, da alcuni anni questa parte, conferisce a Farra d’Alpago e al suo lago 
ben quattro vele (su un massimo di cinque) nella sua classifica “Guida Blu” 
sulla qualità delle località balneari e lacustri italiane.
L A  B I C I C L E T TA  S U L L ’ A L B E R O  A  S I T R A N
Varie sono le leggende popolari che raccontano della bicicletta sull’albero. 
Fatto sta che la bicicletta esiste veramente, forse era stanca di servire 
l’uomo e, malgrado fatta dall’uomo ha deciso di andare nel bosco. 
“ A L   FA G H E R O N ”
Il faggio secolare situato nelle vicinanze di Pian Formosa, in comune di 
Chies d’Alpago, rientra a pieno titolo tra gli alberi monumentali di alto 
pregio naturalistico e storico, non solo per le sue ragguardevoli dimensioni 
ma anche per il notevole interesse paesaggistico e culturale che ricopre. 
Esemplare sicuramente longevo, si stima abbia dai 250 ai 300 anni , è 
testimone di un importante segmento storico che intercorre tra la caduta 
della Repubblica di Venezia fino ai giorni nostri, passando attraverso 
l’invasione napoleonica, la dominazione austriaca e la nascita del Regno 
d’Italia.
M U S E O  R E G I O N A L E  D E L L ’ U O M O  I N  C A N S I G L I O  E  C E N -
T R O  E T N O G R A F I C O  E  D I  C U LT U R A  C I M B R A
Il Museo, gestito da Veneto Agricoltura, raccoglie documenti e 
testimonianze della presenza dell’uomo in Cansiglio e del suo rapporto 
con l’Altopiano, a cominciare dalla preistoria. L’allestimento propone 
alcuni documenti storici relativi sia alla dominazione veneziana che alla 

I FORTINI DEL MONTE DOLADA

Soccher, in passato, era considerata territorio strategico per la difesa della 

Valle del Piave, come dimostrano l’esistenza del castello di San Giorgio 

e del Sentiero dei Fortini. Il primo, di cui oggi rimangono solo pochi resti, 

venne costruito in età feudale (probabilmente VI secolo) e fu controllato 

inizialmente dalla famiglia dei Caminesi, vassalli del Vescovo di Belluno, 

mentre il secondo fungeva in epoca medioevale da collegamento tra 

roccaforti e punti di osservazione posti sul monte Dolada.

CHESETTA DI SANT’ANDREA IN MONTE

Seguendo il sentiero che da Polpet si inerpica sul monte Frusseda, è 

possibile raggiungere, in circa 40 minuti, la chiesetta di Sant’Andrea. Le 

prime testimonianze della sua presenza risalgono al 1362; nel Cinquecento 

ospitò monaci e monache appartenenti all’Ordine di San Benedetto. 

LONGARONE

ALPAGO

PONTE NELLE ALPI

1

2

3

4

5

6

C I M I T E R O  M O N U M E N TA L E

Situato a Fortogna, 5 km. a sud di Longarone, fu realizzato all’indomani della tragedia per 

accogliere le spoglie delle Vittime. Recentemente ristrutturato ed ampliato, è stato designato 

monumento nazionale nel 2003. Il cimitero è sempre accessibile dagli ingressi laterali; il 

Portale informativo è aperto al pubblico nelle giornate festive. 

L A  D I G A  D E L  VA J O N T

Situata nella forra del Vajont, a 7 km. dall’abitato di Longarone in direzione Erto e Casso, 

la diga rimane l’emblema della tragedia. Eretta alla fine degli anni ’50, ha resistito alla forza 

dirompente dell’onda del 9 ottobre 1963. Il coronamento della Diga è percorribile con visita 

guidata.

presenza della minoranza etnico linguistica dei Cimbri, con pannelli e schede sulle attività 
forestali, la preparazione del carbone e la lavorazione del legname. Numerosi sono gli attrezzi 
esposti che venivano e vengono ancora oggi usati per la trasformazione dei magnifici 
faggi della secolare Foresta del Cansiglio nei famosi remi che muovevamo le grandiose 
“galee” veneziane, enormi imbarcazioni temute dalle flotte dell’intero Mediterraneo, e nella 
realizzazione degli “scatoi”, contenitori circolari per la conservazione del formaggio e dei 
cibi, prodotti dalla popolazione germanofona dei Cimbri qui arrivati alla fine del Settecento 
chiamati dalla Repubblica di Venezia.
P O N T I  R O M A N I
Nella XIV secolo il Friuli e il Bellunese erano dominati da Carlo IV di Boemia e sottostavano 
al Patriarca Nicolò d’Aquileia. In quel periodo le porte del Fadalto erano sbarrate dalla 
Repubblica di Venezia per cui per spostarsi da una diocesi all’altra il Patriarca necessitava 
di una strada alternativa: fu così che nacque la Strada Patriarcale. Essa partendo da Udine 
“ ..conduce dal Friuli sin nell’Alpago…” passando per i ponti che oggi sono conosciuti come 
“Ponti romani”. Costruiti nella seconda metà del XIV secolo sono realizzati a campata unica 
interamente in pietra. L’arco a volta ribassato è di bella fattura, costruito con conci regolari e 
con un riempimento fatto di sassi di fiume. Oggi i due ponti, interamente restaurati, fanno 
parte del percorso ad anello “Alpago Natura” che include come tappa fondamentale anche la 
visita alla chiesetta della Madonna del Runal.
MUSEO DI STORIA E NATURA 
Il museo allestito nella ex Scuola Elementare di Chies d’Alpago e di proprietà dell’Unione 
Montana Alpago, è stato ideato 25 anni fa da Ivan Fossa, appassionato naturalista di 
Puos d’Alpago, in risposta alle numerose sollecitazioni di studiosi locali e insegnanti che 
desideravano veder riunita e conservata in un’unica struttura la grande ricchezza naturalistica 
del territorio. 
Gli allestimenti sono distribuiti nei tre piani dell’edificio e propongono, con indirizzo didattico, 
interessanti collezioni e reperti di tutte le sezioni delle Scienze Naturali riferibili alla Conca 
dell’Alpago e all’intera provincia di Belluno. Di notevole interesse i diorami che riproducono 
fedelmente alcuni  ambienti popolati da animali.

L’edificio ospitava alcune tele e una statua lignea di Sant’Andrea, oggi ospitate presso la 

Chiesa di Santa Maria Nascente di Polpet. 

CANYONING

Val Maggiore e Valle di Rio Bars, nella frazione di Cornolade, offrono un paesaggio naturale 

davvero affascinante. Il Rio Bars, seguendo vie preferenziali date dagli allineamenti tettonici, 

ha creato una forra molto suggestiva, in cui si possono ammirare numerose cascate e 

marmitte di evorsione. Il luogo è per questo frequentato dagli appassionati di canyoning.

CHIESA DI SANTA MARIA DEL ROSARIO 
A Cadola, sede del comune di Ponte, è situata la chiesa di Santa Maria del Rosario. La sua 
fondazione risale a prima dell’anno mille, ma la prima attestazione scritta è del 1340. Dalla fine 
del ‘500 in poi, la chiesa venne ripetutamente ampliata e modificata, finché nel 1858 l’antico 
edificio fu  abbattuto. Al suo posto, nel 1866, viene eretta quella chiesa che oggi è sede della 
Parrocchia di Cadola, al cui interno si possono ammirare opere d’arte appartenenti ad artisti 
come Cesare Vecellio e Francesco Frigimelica il Vecchio.

COSA VISITARE:


